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Pubblico impiego 
Propongo un manuale 

sui carichi di lavoro 

O I O V A N • A T T U T A C H I E S A * 

L
a stagione dei 
rinnovi contrat
tuali di tre milioni 
di dipendenti 

(•••«•IP pubblici, ormai 
avviata, presenta 

non poche Incognite, Il ri
schio pld serto sembra esser 
quello di assistere al ripetersi 
anche nella pubblica ammi
nistrazione della «vicenda 
scuola», nel senso che tutto 
venga ridotto a soluzioni me
ramente economiche, del 
lutto distami e insoddisfa
centi sul terreno delle inno
vazioni e delle riforme, 

E |l rischia diviene certez
za se la rincorsa tra le cale-
«orle e trai gruppi che gi i si 

aperta, quasi una sorta di 
caccia alla lepre In cui ognu
no autogiustillca li suo com
portamento Invocando una 
sua non comparabile n i me
glio definibile specificità, si 
esasperasse e si avvitasse in 
una spirale di rivendicazioni 
sema alcun collegamento 
con una ripresa visibile della 
produtllviti-efllclenza degli 
apparati pubblici. 

Né si può pensare di sal
varsi l'anima ricorrendo sem
plicemente, come fa il gover
no. «Ile solite declamazioni 
sulle Iraslormazionl organiz
zative che s| Intendono ap
portare, sulla mobilita da 
promuovere, sulla prolesslo-
naliti da Incentivare ecc. 
Non basta parlare dell» Ine
ludibilità delle riforme ammi-
nlslratlve-burocratlche, co
ma la De Mila nelle dichiara
zioni programmatiche rese 
alle Camere, ma non muove
re un dito per avviarle, E pri
vo di senso pensare di impo
stare qualsiasi politica di ri-
janclodell"elflclenzaedlva. 
lorlzzarlone dell* professio
nalità, se non i l stabiliscono 
prime pubblicamente gli 
obiettivi da raggiungere, al 
grado di realizzazione dei 
quali dovrà esser poi commi
surato II livello di Impegno e 
di capaciti dimostrato col
lettivamente e individual
mente. Valutatone, questa, 
oggi Imponibile In quanto 
mancano non solo gli obiet
tivi, ma nemmeno si cono
scono (perché non •• ' m a l 
provveduto a definirle) le do
tazioni organiche di diritto e 
le situazioni d| latto esistenti 
nella distribuzione delperse-
naie sul territorio. Quanto 
poi alla mobilili, ugualmente 
a niente serve ripeterne un 
giórno si e l'altro Pure l'esl-
genza, fingendo di ignorare 
Olle, In assenza di qualsiasi 
rilevazione augii organici, le 

sedi in cui si verifica carenza 
o eccedenza di personale re
steranno avvolte sempre nel 
mistero. 

E che presa in giro è mai 
quella che pretende di giu
stificare la concessione di 
particolari incentivi econo
mici con un ipotetico au
mento di produttività-elfi-
clenza tutto da dimostrare, 
laddove nelle pubbliche am
ministrazioni non esiste né 
alcuna" rilevazione, se non 
scientifica, quanto meno og
gettiva dei carichi di lavoro, 
né alcuno strumento di con
tabiliti analitica? 

Non preoccuparsi di que
sta situazione e presentarsi 
all'appuntamento contrattua
le chiedendo soltanto soldi, 
senza una proposta che qua
lifichi il sindacato e lo distin
gua dall'andazzo di cose esi
stenti, vorrebbe dire allora 
perdere la partita prima an
cora di cominciarla, Equivar
rebbe ad alienarsi il consen
so dell'opinione pubblica e 
dei lavoratori dei settori In
dustriali, che, sono parole lo
ro, «si sentono sempre meno 
protetti e più sfruttati rispetto 
ai lavoratori pubblici, mentre 
Insieme a tanti altri soffrono 
quotidianamente i ritardi, le 
ingiustizie e le inefficienze 
della macchina pubblica e 
del lavoro in essa svolto». 

Una proposta concreta 
che faccia uscire dal generi
co e testimoni fuor da ogni 
dubbio la volenti e l'impe
gno del sindacato a Interve
nire in modo attivo per la ri
conversione produttiva degli 
apparati pubblici, potrebbe 
essere ad esemplo quella di 
sfidare pubblicamente 11 go
verno su un terreno che do
vrebbe pur essere il suo, im
pegnandolo a prescrivere a 
ogni amministrazione di ap
prontare immediatamente 
Un 'manuale per la misura
zione del carichi di lavoro; 
da discutere poi ai tavolo 
contrattuale di ciascun com
parto. Mobiliti, prolesalona-
lit i , produttività cesserebbe
ro cosi di essere parole In li
berti per acquistare II loro si-

,«flirt, P«,̂ .1?,' #'«• 
cando di fronte ali opinione 
pubblica e ai lavoratori l'Ini
ziativa del sindacato per rin
novi contrattuali tanto più 
equi in quanto collegati nei 
latti e non soltanto a parole 
al cambiamento e • all'effi
cienza delle pubbliche am
ministrazioni, 

'(coordinatore de/ 
DJpanimwto pubblici 

ammlnlslrulone della Cgil) 

«Sorpasso» già fatto? 
Quanta fretta 
in certi giudizi 

L U C I O « M I R T I N I 

V orrei levare la vo
ce per contrasta
re il Coro del 
mosj medio che 

esaaa»»»» hanno presenta
ta l'esito delle elezioni del 
26/27 giugno come prodo
mo »l definitivo disfacimento 
del i fc l , dando per fatto il 

St ipano Psl-Pcl, Non Inten-
0 davvero negare in alcun 

modo la serleti del colpi su
biti da noi, Tuti'altra, Il riten
go gravi e tali da richiedere 
profonde riflessioni e ade
guate decisioni. Non voglio 
qui intervenire sulle cause di 
tale situazione, una cosa che 
attiene ad un dibattito in cor
so al quale partecipo e parte
ciperò. Ma vorrei che le cose 
fossero presentate per quelle 
che tono, senza pietosi ma
scheramenti, ma anche sen
ta catastrofismi Ingenui da 
parte nostra e strumentali da 
parte di altri. 

Prima di tutto, non è vero 
che vi è stato un grande sor
passo del Pel da parte del Psl 
e che ormai tra i due partiti,vi 
è equilibrio di tone, Il Psl ha 
sorpassato il Pel, di una mi
nuscola frazione, nelle ele
doni regionali del Friuli, nel
le quali il Pei era storicamen
te a basai livelli (nel 198311 
2 1 * > Ma ciò non è avvenuto 
In Val d'Aosta, nel riepilogo 
globale delle elezioni regio
nali, nelle comunali di Trie
ste, nelle elezioni provinciali 
di Gorizia e Trieste, Non era 
avvenuto nelle elezioni co
munali di Ravenna e tanto 
meno nelle elezioni provin
ciali del 14 maggio, nelle 
quali globalmente esiste un 
grande distacco tra I due par
titi. Ma, soprattutto, basta va
lutate I risultati elettorali di 

queste tornate, In proporzio
ne nazionale, con riferimen
to al 1987 e al 1983 per vede
re che il Pei resta «opra II 
24%, Il Psl tra il 16 e il 17», 
mentre la De tende a recupe
rare la soglia del 36-37%. Pa
li gravi per noi, ma per quello 
che sono, non per quello che 
la propaganda il fa diventare. 

E, ancora, padrone chi 
vuole di vedere In ciò una 
tendenza irreversibile che 
porterà In futuro il Psl a sca
valcare il Po, ma padroni al
tri di pensare che la tenden
za può Invertirsi, che le ele
zioni politiche ci sono stori
camente più favorevoli, che 
l'astensione e la scheda 
bianca dell'elettorato popo
lare e la frantumazione delle 
liste di protesta siano i dati 
negativi da recuperare con 
un ̂ posizione incisiva. 

Nel 1983, quando la De 
perse di colpo il 7 * dei voti 
le campane (anche quelle di 
Scalfari, oggi demitlano ac
ceso) suonarono a morto, 
ma poi le cose, purtroppo, 
sono cambiate. E nel 1976, 
quando il Psl era al 9% molti 
lo davano per liquidato, 

Insamma, il Pel é In una 
emergenza, che richiede de
cisioni adeguate. Ma vedia
mola per quello che è e con
trastiamo la moda di vendere 
la Delle dell'orso (comuni
sta) prima di avello ucciso. 
Ciascuno fa il suo giuoco, e 
aveva ragione Pintor sul «Ma
nifesto» nel registrare una 
campagna forsennata volta a 
distruggere nel Pei ogni real
t i di opposizione o non 
omologala, con ogni mezzo. 
Ma al giuoco degli altri oc
corre reagire con sereniti, 
senza nascondere nulla, ma 
con orgoglio. 

.0 ggi i valori dominanti sono una 
espressione conservatrice del sistema. 
Molti si adagiano nella convinzione che i modelli 
sociali vigenti siano insostituibili 

Risvegliare la coscienza crìtica 
• • Caro direttore, non è azzardato 
affermare che oggi quella che stiamo 
vivendo sia, almeno per II nostro Pae
se, un'era di «sonno delle coscien
ze», di dissoluzione dei principi car
dine che governano una societi civi
le. Più che nel passato i valori predo
minanti in questa nostra societi sono 
l'espressione conservatrice del siste
ma capitalistico, valori che si con
trappongono ai principi propugnati 
dalle forze di progresso. 

Molti si adagiano nella convinzio
ne che i modelli sociali vigenti siano 
insostituibili, che non esista alternati

va alcuna, praticabile, al sistema do
minante, o capitalistico che dir si vo
glia, Si è instaurato un clima passivo 
ed acritico, di disimpegno verso for
me attive di partecipazione alla vita 
civile e sociale. 

Imperano nella vita quotidiana 
concezioni di vita che guardano più 
al cosiddetto look che alla sostanza 
delle cose. Questa filosofia ha ali
mentato quel processo di disgrega
zione e conflittualità sociali di cui 
non dovrebbero andar fieri i cultori 
del «privato è bello». In questo conte
sto emergono con più evidenza le 
contraddizioni di un sistema politico, 

rìgidamente schierato a difesa dell'e
sistente, incapace di nnnovarsi, di 
dare risposte concrete alle istanze 
collettive, Più che nelle pratiche di 
malcostume politico - incarnalo nel 
sistema di potere democristiano - e 
nell'Impunità permanente di cui go
dono gii uomini di potere la causa 
pnma della disaffezione della gente 
verso la politica. 

Farisaicamente, politologi di grido 
amano fare distinzione tra società ci
vile e societi politica, facendoli nte-
nere due mondi a sé stanti: l'uno di
namico, Intraprendente, con lo 
sguardo in avanti; l'altro refrattario al

le novità, chiuso in se stesso nella 
difesa dei propri privilegi. In realti 
tutti e due sono funzionali e al tempo 
stesso espressione di un sistema poli
tico-economico-sociale, quello capi
talistico, che perpetua e crea vecchie 
e nuove ingiustizie. 

Occorre attuare una politica che 
risvegli la coscienza crìtica nei sog
getti sociali esclusi dalla gestione del 
potere. È questo il terreno su cui mi
surarsi, su cui verificare, da parte del 
Partito comunista, le proprie capaci
tà di recupero, cosi da spezzare la 
spirale del declino. 

Lodano R i s i e r i 
Castelvetrano (Trapani) 

La CamitJna è 
una cosa seria 
(Vedi Mundiales 
di Spagna) 

« • S p e l i . Unità, il prol. Man-
fred Donike, responsabile del 
laboratorio di analisi antido
ping cui fa capo l'Uefa in oc
casione del Campionati Euro
pei di Calcio, ha rilasciato, se
condo alcuni giornali italiani, 
dichiarazioni Ingiustificate 
che ritengo doverosa contro
battere con estrema fermez
za. 

Quale esemplo della «in
competenza» (medica) che a 
parere del prol. Donike, sa
rebbe generalizzata nel calcio 
intemazionale, cita l'impiego 
della Camitlna in occasione 
del Campionati Mondiali di 
Spagna, iNelle persone gio
vani ti allenale - afferma II 
prol, Donike - non sene a 
nulla, etnie solo alle persone 
antlane: 

Occupandomi da lungo 
tempo della biochimica della 
Camitlna ritengo Invece del 
tutto plausibile che, alla luce 
della_»empra pld estrosa « 
qualIBcwaUtteratura scientifi
ca e medica, un cultore ag
giornato di medicina dello 
sport possa, anzi debba, tene
re in seria considerazione la 
sostanza. Nell'esercizio tisico 
questo lettore subisce inlatti 
importanti variazioni tali da ri
flettersi sulla funzione ottima
le dei muscolo cardiaco e 
scheletrico, 

I medici dello sport scienti
ficamente informati, cono
scono molto bene la proble
matica ed hanno la capacità 
di riconoscere le situazioni fa
vorevoli all'Impiego della Cer
nitine. Se II prof, Donike ha 
ottenuto risultati negativi li co
munichi al giornali scientifici 
oppure II discuta nei congres
si specifici. Esprimere giudizi 
gratuiti e grossolani In sede 
non adatta, sfruttando la cas
sa di risonanza del Campiona
to Europeo di Calcio, é deplo
revole sul piano scientifico e 
gravemente scorretto dal pun
to di vista deontologico. 

La mia meraviglia anche 
per il sospetto espresso dal 
prol. Donike che la Camitlna 
possa essere stala utilizzata 
per coprire sostanze -dopan
ti-; la verilica da lui stesso ese
guita ha dimostrato Infondato 
questo incomprensibile so
spetto. 

, Mi auguro che il prof. Doni
ke partecipi al Convegno sulla 
Carnltina organizzato il 4 di
cembre a Vienna da ricercato
ri e medici di lingua tedesca 

(Austria, Germania e Svizzera) 
al fine eli portare nella sede 
adatta e di fronte ad un udito
rio qualificato le ricerche da 
lui compiute, le metodologie 
usate e i risultati ottenuti, sem
pre ammesso che li abbia. 

Prof. Noria SIlIprandL 
Dipartimento Chimica Biologica 
Università degli studi di Padova 

Quel governo 
Scelba-Saragat 
che ha segnato la 
punta più acuta 

ssslCara Unità, ho letto l'arti
colo di domenica 12 giugno 
per la morte di Saragat. 

Ho notato che non si é ri
cordato il governo di Sceiba 
del 1954-55. di cui Saragat era 
vicepresidente, che ha segna
to la punta più acuta della per
secuzione antioperaia e anti
comunista, 

Cunardo (Varese) 

Quel che consente 
il metadone 
se correttamente 
dosato 

• • C a r o direttore, Il Tgl ha 
trasmesso lo spezzone di una 
mia intervista seguita dai com
menti {li un sacerdote, Poiché 
questo sacerdote si è posto in 
aperta polemica con me in 
mia assenza, ne è derivata una 
notizia monca perche faziosa. 

Il metadone e uno psicofar
maco e non spetta a un sacer
dote, a meno che non sia 
esperto di psicofarmaci, di 
parlarne da una tribuna pub
blici, Le sue affermazioni so
no, infatti, un guazzabuglio di 
bugie e luoghi comuni, Il suo 
attacco al pazienti che assu
mono il metadone, quasi mille 
a Cagliari, ma 35.000 solo a 
New York, si potrà citare co
me esempio della filosofia in
tollerante del «chi non è con 
me è contro di me». Purtrop
po il messaggio giunge anche 
alle famiglie condizionate da 
questi discorsi e va ad aumen
tare i problemi dei tossicodi
pendenti. 

L'eroina, fissandosi sui re
cettori del cervello, trasforma 
in eroinomane chi ne abusa. 
L'eroinomane i un malato da 

CHE TEMPO FA 
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curare, non un indemoniato 
da esorcizzare o un peccatore 
da redimere. Il metadone cor
rettamente dosato gli consen
te una completa riabilitazione 
psicofisica, non lo stato di 
«zombi» falsamente denuncia
lo dal sacerdote. 

prof. A. TafUaaioaite. 
Caglivi 

Non a caso 
quel concetto 
è elaborazione 
femminile 

• • C a r i compagni, questa ri-
liessione a caldo mi viene sti
molata dai due articoli sui ri
catti della nuova Mia-Fiat agli 
iscritti ai sindacati. 

E certamente evidente in 
primo luogo che, come al soli
to, i padroni hanno sempre 
molti soldi per pagare, o me
glio comperare, la dignità dei 
lavoratori mentre non ne han
no mai a sufficienza per i con
tratti, soprattutto da quando 
questi pongono, oltre ai pro
blemi della sopravvivenza, 
quelli relativi al cambiamento 

delle forme, degli orari o del
l'organizzazione del lavoro. 

Mentre però questo è sotto 
gli occhi di tutu coloro che 
vogliono o possono vedere, 
quello che non emerge facil
mente nel momento storico 
che stiamo vivendo i che il 
ricatto economico è la nuovq 
forma di «schiavitù» degli Stati 
moderni. 

Infatti io mi chiedo, quei 
soldi in più servono veramen
te alla vita di quel compagno e 
della sua famiglia? 

Non a caso il concetto di 
•tempo» e di «tempo da ven
dere» è una elaborazione del
le donne perché quasi tutte le 
lavoratrici esteme si sono tro
vate di fronte a delle scelte fra 
tempi di lavoro e tempi dei 
bisogni, tra orari di lavoro e 
orari di servizi e cosi via e, la 
maggior parte, ha dovuto sce
gliere un nuovo metro con cui 
valutare E nello scegliere ha 
accettato spesso di rimanere 
in basso nella scala sociale ed 
economica del Paese, speri
mentando quanto sia amaro 
non nconoscersi nei valori 
che vanno per la maggiore e 
che sembrano gli unici ad es
sere importanti. E quanto è 
amaro essere soli. 

Non si tratta di un discorso 
moralistico, ma di un discorso 
di libertà; stabilire quali sono i 
bisogni veri, primari e di quali

tà, e in base ad essi accettare 
di vendersi, di vendere il pro
prio tempo e il proprio lavoro. 

Tutto ciò che non é prima
rio è spreco, è consumo inuti
le e indotto e spesso coincide 
con tutto ciò che inquina di 
più o di troppo, non alimenta 
nel modo giusto, non previe
ne le malattìe o addirittura 
non cura. Nella coscienza, 
poi, che lo spreco è tutto sulle 
spalle di milioni e milioni di 
cittadini del Terzo e Quarto 
Mondo, 

CNastms (Pesaro) 

La categoria 
offesa 
che non poteva 
replicare 

• ( •Caro direttore, mi preme 
segnalare un episodio gravis
simo, del quale sono stato te
stimone, che getta uno squar
cio di luce molto illuminante 
sull'attuale «governo» della 
Sanità. 

Il giorno S giugno u.s. du

rante un discorso conclusivo, 
al termine di una mattinata di 
comunicazioni nell'ambito di 
un simposio sulla terapia sin
tomatica domiciliare del ma
lato affetto da cancro, la sol-
tosegretana alla Sanità, sen. 
Elena Mannucci, ha affermato 
che è necessario fornire una 
preparazione universitaria al 
nostri infermieri perché «quel
li che abbiamo nelle corsie 
sono monatti con licenza di 
uccidere». 

Addito a tutti coloro che 
sono del mestiere la protervia 
dell'affermazione, tanto più 
grave In quanto fatta a carico 
dì una categorìa non rappre
sentata nell'aula del simposio, 
dove erano invece presenti 
autoriti sanitarie abruzzesi, 

Al termine del discono la 
seduta è stata rapidamente 
tolta e non c'è stata possibilità 
di contraddittorio. Sono certo 
di interpretare il desiderio di 
molti dei medici presenti pro
testando pubblicamente e vi
gorosamente per quanto det
to dalla sottosegretaria e mi 
dichiaro disposto a testimo
niarlo in tutte le sedi. Aggiun
gerò che da venticinque anni 
lavoro come medico ospeda
liero e non posso che lodare 
nel suo complesso la catego
ria offesa dalla sen. Marinimi. 
Questa categoria presta la sua 
opera con paghe minime, in 
situazioni spesso al limite del
le proprie competenze, alle 
quali sopperisce, quando è 
necessario, con quel buon 
senso e quell'umanità che la 
senatrice socialista non ha di
mostrato di possedere per 
sopperire alle sue. 

Alberto Gottlleb. Genova 

A Gorizia 
le donne 
derubate 
delle loro attese 

• • C a r o direttore, nella no
stra provincia le donne hanno 
subito in questi anni il furto di 
una legge e di un servizio: del
la legge 405/78, e, di conse
guenza, del Consultorio fami
liare. 

In questi giorni le donne 
hanno subito un ulteriore fur
to- della possibilità di parteci
pare alla gestione sociale di 
questo desiderato ma mai effi
ciente servizio voluto dalle 
donne. 

Attorno ad esso ruotano 
aspetti molto importanti che 
coinvolgono sentimenti, valo
ri ed emozioni della donna e 
della famiglia, la prevenzione 
per una procreazione libera e 
responsabile, l'amore, ilsma-
trimonio, la vita di coppia, la 
steriliti, la sessualità, la meno
pausa, la famiglia e le sue im
plicazioni, l'educazione dei fi
gli. Di questo sono state deru
bate le donne, a causa di una 
precisa cattiva gestione politi
ca da parte dell'Usi. Basti pen
sate al risparmio del 4 8 * dei 
finanziamenti stanziati per i 
consultori. 

Un ulteriore furto è stato su
bito ora dalle donne di Gori
zia: in Consiglio comunale si è 
discusso e approvato il rego
lamento per l'istituzione e l'e
lezione del Comitato comuna
le per la partecipazione alla 
gestione del consultorio fami
liare, escludendo le donne e 
le associazioni femminili. In
fatti la De, il Msi.-l'Us, il Psdi, 
contravvenendo» una precisa 
normativa regionale (legge n. 
81/78), hanno approvato un 
regolamento che vede gestito 
il consultorio da un Comitato 
composto da membri nomi
nati in parte dal Consiglio co
munale e in parte dai consigli 
di quartiere, scelti Ira gli stessi 
consiglieri (quasi tutti ma
schi). 

Questo vergognoso atleg-rlento ancora una volta te
le aspettative di tutte le 

donne ed è testimonianza elo
quente di un assoluto disprez
zo nei loro confronti. 

Giusi Scalla. 
per il Coordinamento provinciale 

femminile Cgil-Gorizla 

Il bambino 
che puntava 
il telecomando 
contro il padre.. 

• s i Caro direttore, una setti
mana senza tv è stato l'esperi
mento fatto da tre classi a 
tempo pieno della scuola ele
mentare .Panni- di Torino. 

L'invito a provare era venu
to dagli scrittori di libri per 
bambini C. Lastrego e F. Te
sta. Proponevano di imparare 
a «leggere» la televisione In-
nanzitutto... tacendola: m a i 
tre si svolgevano discussioni, 
scenette e interviste, I bambi
ni venivano ripresi; e poi insie
me si analizzavano i meccani
smi televisivi. I bambini rac
contavano le dosi di televisio
ne quotidianamente assorbita 
(da medie di tre ore a punte di 
sette) anche con le musiche 
degli spois pubblicitari. 

E l'impatto emotivo prodot
to dalla tv sul bambino lo si 
percepiva chiaramente nei 
racconti dei film preteriti: 
quelli «di paura» di Dario Ar
gento e I cartoni con perso
naggi invincibili e trasformabi
li, quei robot giapponesi. • 

Scopo di questa iniziativa 
(lo sciopero della tv per una 
settimana) è stato di far riflet
tere sui meccanismi di dipen
denza, di sostituzione;.e an
che sui programmi: Il mercato 
costituito-dal programmi tv 
non pensa alle conseguente 
sul pubblico infantile, lo ag
gancia con emozioni rapide e 
violente e poi non pone nes
suno sbocco alle tensioni pro
dotte. 

I bambini del cono hanno 
Imparato che la tv non frane 
scatola magica ma che * («tja 
da uomini che, con tecniche 
precise, vogliono che si Veda
no quei programmi, quella 
pubblicità, in (unzione delle 
vendite. 

Chi valuta rimpallo di certi 
programmi sul bambini? Per
ché non costituire gruppi di 
ascolto tonnati da utenti, che 
abbiano come obiettivo la tu
tela dell'immaginarlo * del 
bambino? -"«< 

O aspetteremo di avere .un 
tipa di bambino come quello 
che, di fronte ai rimproveri ìlei 
padre, gli puntava contro II te
lecomando per... spegnerlo? 

U a o M G l a n L Torino 

Prof, cubano;; 
«Possono 
scribirmi 
in italiano» 

ss» Cari amici: prima un salu
to affettuoso per tutti i lavora
tori del famoso giornale l'Uni
tà. 

Voglio pubblicare i miei da
ti per fare amicizie senza im
portarmi età né sesso né situa
zione sociale. Sono disegna
tore artistico e professore 
delI'Storia del'Arte. Mi place 
collezionare cartoline. Posso 
Inviare cartoline e francobolli 
cubani. Possono scribirmi In 
italiano. , 

Aurelio T o m i Silva. 
Calle 6 n. 106. entte T4 y 9-

Mlramar, Marianao. r3, 
C.P. 11300 eludei de la Hatwna 

(Cut») 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sulla nostra penisola » ora regolata dalla 
presenza di una vasta area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato suge Isole 
britanniche a che estende la aua influenza fino ilio nostre ragioni settentrionali e centrali. Le 
perturbazioni che aonoinserita in questo centro depressionario si muovono da nord-ovest 
verso lavante interessando la parte settentrionale dell'Italia e marginalmente quella centrale. 
Tra il passaggio di una perturbazione e l'arrivo delta successiva si avranno deHe parentesi di 
miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto e medio Adriaticoeulla lascia 
alpina e le località prealpina cielo Irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali associati 
a fenomeni temporaleschi. Sulle regioni nnrd occidentali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica 
centrale a sulta Sardegna condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza di annuvo
lamenti e achiarita. Sulla regioni meridionali prevalenza di ciato sareno. La temperatura è 
allineata con i valori normali della stagione. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : mossi ) bacini occidentali ti Canale di Sicilia il basso Adriatico e to Jonio. 
OOMANI: aulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempoo variabile con 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite tendeneranno a diventare più ampie a 
cominciare dal settore nord occidentale dalla fascia tirrenica. Sulle ragioni meridionali ancora 
prevalenza di cielo sereno, 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: una nuova perturbazione si porterà sulla nostra penisola Interessando 
coma al solito più direttamente le ragioni settentrionali e marginalmente quelle centrali. 
Pertanto al nord si avrà un'intensificazione della nuvolosità con precipitazioni In estensione da 
ovest verso est. Sull'Italia centrale inizialmente tempo variabile ma con tendenza ad intenufi-
cazione dalla nuvolosità a cominciare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali prevalenza 
di cielo sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzsno 15 24 L'Aquila Ts-Jf 
17 8» Poma Urbe " Ì T " » 

Venezia 
Milano 

2 0 27 Poma Fiumicino 19 3 1 
" 1 5 26 Campobasso 18 3 0 

17 24 Bari lo 33 
Torino 18 22 Napoli 

16 19 Potenza 16 31 
Genova 22 27 S. Mane Leuca 2 1 T 5 
Bologna 18 31 Reggio Calabria 21 27 

17 31 Messina 24 3 0 
20 2S Palermo 

Ancona 18 28 Catania 
24 36 

Perugia 

Pescara 
16 28 Alghero 22 28 
18 28 Cagliari '25"~55 

TEMPERATURE ALLE8TEI10: 

Amsterdam 15 20- Londra 
21 32 Madrid 

16 19 

mm mm Berlino 
13 19 

16 30 Mosca 19 29 
Brunellas 
Copenaghen 

13 25 New York 

Ginevra 
17 22 PartìT 
15 21 Stoccolma 

1 6 ^ 4 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
Helsinki 

VENTO MABEMOSSO Lisbona 
17 26 Varsavia 

1 9 _ 2 f 

16 22 Vienna 
15 28 
1 7 ^ 1 

10 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 
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